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La Squalifica
funzionale.
Una Proposta

“Indecente” per
un Pugno di

Dollari !!!
Leggila tutta.

Negli ultimi anni tutte le leggi ed i regolamenti indirizzati verso il “pianeta
giustizia” non hanno fatto altro che diminuire le piante organiche, nonostante
una carenza già esistente di circa 7.000 unità, nel 2005 riduzione del 5% e
nel 2008 riduzione del 10%.  Ciò NON CONSENTE LA PROGRESSIONE DI
CARRIERA, in maniera inversamente proporzionale, aumenta le
competenze di tutti i lavoratori della giustizia, senza pensare ai prossimi
pensionamenti che dai dati forniti dall’amministrazione non saranno meno
di circa 5000.

Da ultimo, per esempio, la legge sull’immigrazione ha appesantito
fortemente l’attività lavorativa degli uffici del Giudice di Pace.
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Altri reali tagli sono stati effettuati al dicastero della giustizia relativamente
alle risorse economiche e strumentali che ogni anno sono state
gradualmente  abbattute e lo saranno anche per il futuro del 20 del 30 e 40%
tanto da non permettere l’acquisto dei più elementari strumenti di lavoro come
per esempio carta, penne, benzina, supporti ed applicativi informatici
ecc…. .
Tutto ciò a fronte dello spirito di abnegazione dei lavoratori tutti che non
tenendo conto delle proprie funzioni ed orario di lavoro si sono sacrificati
per garantire il servizio all’utenza.

Oggi dopo   circa   9  anni d’attesa per vedere riconosciuta la nostra
professionalità l’amministrazione, alla riunione del 23 novembre u.s., ha
presentato una proposta inaccettabile,  riproponendoci una struttura
professionale vecchia di circa venti anni riesumando la figura dell’assistente
giudiziario, del funzionario e del direttore di cancelleria. Tale proposta  non
tiene neanche  conto dei propri obiettivi prefissati: l’innovazione del “mondo
giustizia”, il processo telematico, l’informatizzazione dei servizi ecc… . Di fatto
l’idea dell’amministrazione  è quella di un netto demansionamento della
maggior parte dei lavoratori, vedi per esempio i cancellieri B3 oggi
rinominati nella proposta dell’amministrazione con la qualifica in uso venti
anni fa - assistente giudiziario -, con conseguente spacchettamento delle
attività lavorative in contrasto con i contenuti del CCNL 2006/2009 che
richiamano espressamente la ricomposizione dei profili attraverso
l’applicazione dell’art. 10 co. 4°.

Inoltre, l’amministrazione lo vuole  finanziare il progetto solamente utilizzando
75 milioni di euro da prelevare dal FUA (Fondo Unico Amministrazione),
quindi dalle nostre tasche e con i nostri soldi, mentre la FLP nella
proposta presentata all’Amministrazione ha chiesto l’aumento del contributo
Unificato per la copertura totale dei costi della ricollocazione di tutto il
personale. Facciamo un esempio per capire meglio, prendiamo a riferimento il
Cancelliere C1 che dalla posizione F1 va alla posizione F2, perdendo di
fatto il passaggio giuridico ed economico (da C1 a C2) secondo il disposto
dell’art. 10 co. 4°,  effettuando in tal modo un mero passaggio
economico.
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Ciò porterebbe nella sua retribuzione un incremento mensile circa
di soli 40 euro (40,00x12= 480,00 euro annui), a fronte di circa 1.400,00
euro percepiti con il fondo unico di amministrazione (1.400,00:12=
116,6666 mensili).

Si precisa che l’emolumento annuo medio del FUA per ogni lavoratore si
aggira intorno ad euro 1.100,00, mentre con questa proposta la media si
aggirerebbe intorno ai 550,00 euro pro-capite con un taglio secco di circa
il 50%.

Inoltre non è previsto il passaggio di tutto il personale, ma
solamente di una parte di esso ed anche attraverso procedure selettive e
non si capisce,  come mai nell’introduzione del bando si prevede che
ogni anno l’amministrazione determina i posti da mettere a concorso
secondo le vacanze registrate nell’anno precedente. (!)

Il nuovo ordinamento professionale predisposto dall’amministrazione è
palesemente in contrasto con i dettami dell’ultimo CCNL. Crea  nella
terza  area  altre due aree, mentre il Contratto Nazionale prevede,
invece, che all’interno dell’area vi sia solamente una sola posizione
giuridica. Vedasi in proposito la discriminazione nella terza area dove al
Funzionario Giudiziario competono alcune attività ed al Direttore di
Cancelleria altre. Ciò violerebbe l’art. 8 lett. a) e segg. del ccnl, si riporta l’
art. 8 lett. a) “ superamento dell’eccessiva parcellizzazione del precedente
sistema, attraverso la costituzione di profili che comprendano al loro
interno attività tra loro simili e riconducibili ad una tipologia lavorativa
comune….” .

Inoltre nella seconda area l’assistenza all’udienza è prevista  per tutti?
Anche per gli autisti? E se così è chi dovrà fare tutte le altre attività
lavorative? L’operatore lavorerà anche la notte? Prendendo più o meno lo
stesso EMOLUMENTO del FUA?



4

Coordinamento Nazionale FLP Giustizia

Per la prima area per i colleghi ausiliari quali saranno i vantaggi? Visto
che non potranno passare nella seconda area e che il loro aumento per un
passaggio di fascia è di appena circa 32,00 euro (32,00x12=384,00 euro
annui).  Sempre prelevati dal FUA. Continueranno ad “ammuffire”
nella prima area o altro?

Tutto ciò porterà sicuramente migliaia di colleghi a riaprire i contenziosi
con l’Amministrazione e a bloccare ancora una volta la ricollocazione dei
lavoratori Giudiziari. “E’ forse questo l’obiettivo celato
dell’Amministrazione” ? Meditate gente meditate.

Non è previsto nessun riconoscimento per i sacrifici effettuati dai lavoratori,
per il lavoro svolto, quasi sempre in situazione di precarietà, e senza
nessuna formazione da parte dell’amministrazione, ma solamente con
l’autoformazione. Cosa dire?

Insomma c’è molta confusione, molte ombre, moltissimi dubbi e fortissime
perplessità. In conclusione non vi è la certezza di niente, ma solamente
un pugno di euro in cambio di molta flessibilità lavorativa. Sicuramente
continueremo ad essere tartassati e naturalmente, sempre a costo zero !!!
E’ questo quello che ci meritiamo ?

Auspicavamo che l’amministrazione presentasse una proposta volta alla
valorizzazione della professionalità del personale  già acquisita sul campo,
tenendo conto delle nuove figure necessarie e coerenti con la
modernizzazione e l’informatizzazione della giustizia più volte sbandierata
dall’intero Governo (con soli 500 informatici ed e-mail solo per la metà dei
dipendenti).

Insomma in una sola parola: la ricomposizione dei profili verso
l‘alto.
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Sollecitiamo, pertanto, i colleghi tutti a mobilitarsi e prepararsi a lottare
sotto una unica bandiera al di là di ogni schieramento d’appartenenza, per
gli appuntamenti già programmati: 10 dicembre, assemblee in tutti gli
uffici giudiziari e 16 dicembre, manifestazione a Roma, per
rivendicare il proprio diritto alla carriera.

Inoltre, si invitano  TUTTI i colleghi e le colleghe  a farci pervenire al
più presto suggerimenti a forme di lotta alternative allo sciopero per
indicarci la strada da seguire nella contesa, perché é giunto oramai il
momento di riprendere in mano la nostra dignità, la nostra
professionalità e dire basta a questo stato di umiliazione,
abbattimento, avvilimento e prevaricazioni continue dei
nostri sacrosanti diritti!

AFFIDATI A CHI TI PUO’ TUTELARE.
CON TE SAREMO ANCORA PIU’ UNITI.

       SOLO UNITI SI VINCE.
Vieni in FLP.

Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
             (Raimondo Castellana – Piero Piazza)


